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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, pas-
sando ad esaminare il contenuto del prov-
vedimento – composto da 13 articoli sud-
divisi in 9 Capi – con particolare riferi-
mento alle norme di diretto interesse della
XI Commissione, rileva, anzitutto, che, l’ar-
ticolo 1 reca disposizioni in materia di
intercettazioni, mentre l’articolo 2 istitui-
sce le infrastrutture digitali centralizzate
per le intercettazioni.

L’articolo 3 prevede che, fino al 31 di-
cembre 2023, nei procedimenti davanti al
tribunale per i minorenni aventi ad oggetto
la responsabilità genitoriale, il giudice ab-
bia la facoltà di delegare taluni specifici
adempimenti, tra cui l’audizione delle parti
e l’ascolto del minore, ad un giudice ono-
rario.

L’articolo 4 modifica la disciplina riguar-
dante i corsi di formazione per partecipare
ai concorsi per l’attribuzione di incarichi
direttivi e semidirettivi per magistrati (ar-
ticolo 26-bis del decreto legislativo n. 26
del 2006), prevedendo che il materiale do-
cumentale relativo ai corsi di formazione
sia inviato al CSM anche in riferimento
all’attribuzione di incarichi semidirettivi e
non solo di quelli direttivi. Si modifica
quindi il termine di decorrenza dal quale
calcolare a ritroso il periodo di cinque anni
in cui maturare il requisito della parteci-

pazione al corso ed escludendo dall’obbligo
di partecipazione al corso i magistrati che
nel medesimo periodo (o per parte di esso)
abbiano già svolto incarichi direttivi o se-
midirettivi. Inoltre, si specifica che l’eso-
nero dalla partecipazione al corso è subor-
dinata alla circostanza che il magistrato
interessato non abbia ricevuto una valuta-
zione negativa in sede di conferma nelle
funzioni direttive e semidirettive.

L’articolo 5 reca una disciplina transi-
toria, in vigore sino al 31 marzo 2033, per
cui, in deroga alla disciplina generale, gli
incarichi dirigenziali superiori nell’ambito
della esecuzione penale esterna (EPE) e
degli istituti penali minorili (IPM) possono
essere conferiti ai dirigenti penitenziari del
ruolo di istituto penitenziario, in possesso
della anzianità di nove anni e sei mesi.
Inoltre, si prevede, per la medesima durata,
che ai dirigenti penitenziari dell’esecuzione
penale esterna e di istituto penale minorile,
non ancora in possesso dell’anzianità pre-
vista, possa essere conferito l’incarico di
direttore aggiunto.

L’articolo 6 apporta alcune modifiche al
reato di incendio boschivo, mentre gli ar-
ticoli 7 e 8 recano misure relative alla
destinazione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF attribuita alla diretta gestione
statale.

L’articolo 9 interviene in tema di aboli-
zione degli obblighi in materia di isola-
mento e autosorveglianza e modifica della
disciplina del monitoraggio della situazione
epidemiologica derivante dalla diffusione
del virus SARS-CoV-2.

L’articolo 10, commi da 1 a 3, prevede
disposizioni in tema del riordino delle aree
funzionali e riorganizzazione su base di-
partimentale del Ministero della cultura. Si
prevede il passaggio dal modello organiz-
zativo incentrato sulle direzioni generali,
coordinate dal segretario generale, a quello
articolato in dipartimenti, stabilendosi, inol-
tre, che il numero delle posizioni di livello
dirigenziale generale non possa essere su-
periore a 32, ivi inclusi i capi dei diparti-
menti. Si prevede altresì che gli incarichi
dirigenziali generali e non generali in corso
decadono (o meglio, cessano) con la con-
clusione delle procedure di conferimento
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dei nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19
del decreto legislativo n. 165 del 2001. Con
una clausola di salvaguardia/deroga, è co-
munque previsto che sono in ogni caso
fatte salve le funzioni delle strutture pre-
poste all’attuazione degli interventi del PNRR
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 13 del 2023 (cioè delle strutture di
livello dirigenziale generale e delle strut-
ture di missione ad hoc), nonché della
Soprintendenza speciale per il PNRR, di
cui all’articolo 29 del decreto-legge n. 77
del 2021.

Il comma 4 prevede modifiche alla di-
sciplina del riparto del contributo per le
celebrazioni dell’ottavo centenario della
morte di San Francesco d’Assisi, mentre il
comma 5 modifica l’articolo 14, comma 1,
del decreto-legge n. 61 del 2023, proro-
gando di 3 mesi (dal 15 settembre al 31
dicembre 2023) il termine ultimo di effica-
cia dell’incremento di 1 euro del costo dei
biglietti di ingresso negli istituti e luoghi
della cultura di appartenenza statale delle
aree alluvionate.

Per quanto attiene poi alle norme di più
diretto interesse della XI Commissione, fa
presente che l’articolo 11, al comma 1, reca
una norma transitoria che consente alle
pubbliche amministrazioni, per un periodo
in ogni caso non eccedente il 31 dicembre
2026, il trattenimento in servizio – oltre il
limite anagrafico per il collocamento a ri-
poso di ufficio – dei dirigenti generali ti-
tolari della direzione di dipartimenti, o di
strutture corrispondenti a questi ultimi (se-
condo i rispettivi ordinamenti); la possibi-
lità è posta con esclusivo riferimento ai
dipartimenti o strutture che siano attuatori
di interventi previsti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

Il successivo comma 2 abroga una pre-
cedente norma transitoria sulla possibilità
di trattenimento in servizio – norma che
faceva riferimento, sempre con il termine
ultimo del 31 dicembre 2026, ai soggetti in
possesso di specifiche professionalità e ti-
tolari di incarichi di livello dirigenziale
generale (senza distinzioni ulteriori nell’am-
bito delle relative strutture). Sono fatti salvi
gli incarichi dirigenziali già conferiti o con-
fermati in base alla norma abrogata (la

quale era entrata in vigore il 22 giugno
2023).

Il comma 3 dell’articolo 11 introduce
un’esclusione dalla disciplina restrittiva su-
gli incarichi ai soggetti già lavoratori pub-
blici o privati e collocati in quiescenza;
l’esclusione concerne il conferimento di in-
carichi di vertice degli uffici di diretta
collaborazione di autorità politiche. Il
comma, inoltre, esplicita che resta ferma
l’applicazione (ove ne sussistano i presup-
posti) delle norme limitative del cumulo
degli emolumenti derivanti da incarichi pub-
blici con i trattamenti pensionistici.

L’articolo 12 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria del decreto in esame,
con eccezione di quanto previsto dagli ar-
ticoli 2 e 10 i quali provvedono alla coper-
tura finanziaria degli oneri ivi previsti.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, rileva, in pre-
messa, che, come precisato dal Governo
nella relazione illustrativa allegata al dise-
gno di legge di ratifica, l’Accordo in esame,
al fine di sostituire l’Accordo di coopera-
zione del 1980 tra la Comunità economica
europea e gli Stati membri dell’Associa-
zione delle nazioni del Sud-Est asiatico,
attuale quadro giuridico delle relazioni bi-
laterali, contribuisce al consolidamento del
partenariato globale tra l’Unione europea e
Singapore, promuovendo la cooperazione
politica e settoriale e le azioni congiunte su
questioni di reciproco interesse, anche in
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relazione alle complesse crescenti sfide re-
gionali e mondiali.

Esso disciplina la cooperazione in campi
quali il commercio e gli investimenti, la
politica industriale, la sanità, l’ambiente, i
cambiamenti climatici, l’energia, la fisca-
lità, l’istruzione e la cultura, il lavoro, l’oc-
cupazione e gli affari sociali, la scienza e la
tecnologia e i trasporti. Analogamente ad
altri accordi conclusi dall’Unione europea
con Stati terzi, l’Accordo comprende le
abituali clausole politiche vincolanti, ba-
sate su valori condivisi da entrambe le
Parti, in materia di diritti umani, ruolo
della Corte penale internazionale, armi di
distruzione di massa, armi leggere e di
piccolo calibro e lotta al terrorismo.

Il Governo fa presente che « In consi-
derazione della natura mista dell’Accordo,
al fine di consentirne la firma da parte
dell’Unione europea in occasione del pre-
detto vertice, si è resa necessaria una pre-
firma dell’Accordo da parte degli Stati mem-
bri dell’Unione. A tal fine sono stati con-
cessi i pieni poteri all’ambasciatore Mau-
rizio Massari, rappresentante permanente
dell’Italia presso l’Unione europea, che ha
firmato a nome dell’Italia ».

A tal riguardo si ricorda che gli Accordi
misti costituiscono lo strumento giuridico
del quale gli Stati membri e l’Unione eu-
ropea – ciascuno nei limiti delle rispettive
competenze – si avvalgono per negoziare,
sottoscrivere e dare attuazione a obblighi
assunti con Stati terzi. Ciò significa che,
oltre alla stessa UE, i paesi dell’UE diven-
tano parti contraenti nei confronti delle
parti contraenti extra UE. Gli Accordi misti
rilevano sotto il profilo del diritto interna-
zionale poiché creano una obbligazione che
è al tempo stesso degli Stati membri e
dell’Unione, ma sono rilevanti anche sotto
il profilo del diritto europeo in quanto
s’inseriscono nell’ordine giuridico europeo.

Passando ad esaminare il contenuto del-
l’Accordo – che si compone si 52 articoli –
per quanto attiene alle norme di compe-
tenza della Commissione, segnala quelle
norme che nei settori degli audiovisivi e dei
media – articolo 29 – e in quelli delle
scienze, della tecnologia e dell’innovazione
– articolo 30 – incoraggiano la coopera-

zione mediante attività congiunte, com-
prese iniziative di formazione e di ricerca,
l’intensificazione delle relazioni tra i rispet-
tivi operatori e la mobilità. Analoghe pre-
visioni, all’articolo 33, disciplinano le ma-
terie dell’istruzione e della cultura e indi-
viduano modalità e strumenti per espan-
dere la comprensione e la conoscenza delle
rispettive culture, tra cui: la realizzazione
di iniziative comuni (anche nella cornice
della Fondazione AsiaEuropa); lo scambio
di informazioni, competenze tecniche, stu-
denti, esperti, giovani, giovani lavoratori e
risorse tecniche; 3) la cooperazione tra i
rispettivi istituti di istruzione, anche me-
diante i programmi per agevolare la mobi-
lità degli studenti e dei ricercatori, come il
programma « Erasmus mundus » o analo-
ghi programmi.

Nell’articolo 35 l’impegno delle Parti nel
settore dell’occupazione e degli affari so-
ciali investe in particolare la dimensione
regionale e sociale, la salute e la sicurezza
sul lavoro, la parità tra i sessi, il lavoro
dignitoso e il dialogo sociale, al fine di
potenziare la dimensione sociale della glo-
balizzazione, secondo un’esigenza ripetuta-
mente ribadita da parte italiana in seno
alle competenti assise europee. Nel rispetto
degli obblighi derivanti dalla loro adesione
all’Organizzazione internazionale del la-
voro (OIL), le Parti si impegnano altresì a
rispettare, promuovere e applicare i diritti
fondamentali nel lavoro, quali la libertà di
associazione e il riconoscimento effettivo
del diritto di contrattazione collettiva, l’e-
liminazione di ogni forma di lavoro forzato
od obbligatorio, l’abolizione effettiva del
lavoro infantile e l’eliminazione della di-
scriminazione in materia di impiego e di
occupazione. Le Parti riaffermano il pro-
prio impegno a ratificare e applicare le
convenzioni fondamentali dell’OIL e a pren-
dere in considerazione la ratifica e l’effet-
tiva applicazione di altre convenzioni del-
l’OIL.

Passando al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, esso consta di 4 arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 prevedono l’autoriz-
zazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione. L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, che dispone che
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dall’attuazione della legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e che le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
previsti dalla stessa con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. L’articolo 4 stabilisce l’en-
trata in vigore del provvedimento al giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta e

C. 1128 Rizzetto.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 1104).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
maggio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla XI Commissione
la proposta di legge C. 1104 Barzotti, re-
cante « Disposizioni concernenti la conser-
vazione del posto di lavoro e i permessi
retribuiti per esami e cure mediche in
favore dei lavoratori affetti da malattie
oncologiche, invalidanti o croniche ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella delle
proposte di legge già all’ordine del giorno,
ne dispone l’abbinamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Chiede al relatore, onorevole Giaccone,
di illustrare il contenuto della proposta di
legge C. 1104 testé abbinata.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, fa
presente che la proposta di legge C. 1104
Barzotti, testé abbinata alle proposte di
legge C. 153 Serracchiani, C. 202 Coma-
roli, C. 844 Gatta e C. 1128 Rizzetto, reca
– analogamente alle ulteriori proposte di
legge già in corso di esame presso la nostra
Commissione – disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i per-
messi retribuiti per esami e cure mediche
in favore dei lavoratori affetti da malattie
oncologiche, invalidanti o croniche.

Il provvedimento consta di quattro ar-
ticoli.

L’articolo 1 prevede che i dipendenti di
datori di lavoro pubblici o privati, affetti da
malattie oncologiche o da malattie invali-
danti o croniche, possano richiedere un
periodo di congedo, continuativo o frazio-
nato, non superiore a 24 mesi. Si specifica
che, durante il periodo di congedo, il di-
pendente conserva il posto di lavoro, non
ha diritto alla retribuzione e non può svol-
gere attività lavorativa incompatibile con il
proprio stato di salute.

Il congedo è compatibile con la concor-
rente fruizione di altri eventuali benefìci,
economici o giuridici, e la sua fruizione
decorre dall’esaurimento degli altri periodi
di assenza giustificata, con o senza retri-
buzione, a qualunque titolo riconosciuti al
dipendente. Il periodo di congedo è com-
putato nell’anzianità di servizio e ai fini
previdenziali.

Per le citate malattie la sospensione
dell’esecuzione della prestazione dell’atti-
vità svolta in via continuativa per il com-
mittente da parte di un lavoratore auto-
nomo si applica per un periodo non supe-
riore a duecentocinquanta giorni per anno
solare.

La disposizione prevede infine che, de-
corso il termine di congedo, il lavoratore
dipendente ha accesso prioritario, per lo
svolgimento del proprio lavoro, ove possi-
bile, alla modalità di lavoro agile.

L’articolo 2 prevede che i dipendenti di
datori di lavoro pubblici o privati, affetti da
malattie oncologiche o da malattie invali-
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danti o croniche possano fruire di ulteriori
permessi retribuiti per visite, esami stru-
mentali e cure mediche frequenti fino a un
massimo di dieci ore annue, in aggiunta a
quanto previsto dalla normativa vigente e
dai contratti collettivi nazionali di lavoro.
Nel caso di paziente minore di età, i per-
messi sono attribuiti al genitore che lo
accompagna alle visite di controllo.

La disposizione specifica che, per la
fruizione di tali ore di permesso aggiuntive,
il datore di lavoro, nel settore privato,
domanda il rimborso degli oneri a suo
carico all’ente previdenziale; nel settore
pubblico, le amministrazioni provvedono
alla sostituzione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario
delle scuole nonché del personale per il
quale è prevista la sostituzione obbligato-
ria, nel rispetto della contrattazione collet-
tiva nazionale.

L’articolo 3 prevede l’istituzione di un
Fondo (con dotazione di 5 milioni di euro)
per l’istituzione e il conferimento di premi
di laurea intitolati alla memoria di pazienti
con malattie oncologiche, in favore di stu-
denti meritevoli con laurea in medicina e
chirurgia, scienze biologiche, biotecnologie,
farmacia, chimica e tecnologie farmaceuti-
che.

L’articolo 4 reca disposizioni attuative,
prevedendo, nel dettaglio, che per le ma-
lattie oncologiche, le disposizioni del prov-
vedimento si applicano dalla data della sua
entrata in vigore. Per le malattie invalidanti
o croniche, le stesse disposizioni si appli-
cano previa individuazione, con decreto del
Ministro della salute, dell’elenco delle ma-
lattie che danno titolo al riconoscimento
dei congedi e dei permessi indicati dal
testo.

Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, viene adottata la di-
sciplina attuativa dell’articolo 2.

Si specifica, infine, che i citati decreti
sono adottati, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-

petenti per materia e per i profili finan-
ziari.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente di aver
appresso dalle agenzie di stampa la notizia
di una esplosione avvenuta presso la fab-
brica « Sabino Esplodenti » di Casalbordino
che ha provocato tre morti. Ricordato che
la fabbrica in questione è già nota alle
cronache per altri drammatici incidenti sul
lavoro, ritiene che la notizia di questa en-
nesima tragedia debba spingere la XI Com-
missione a concentrarsi in modo partico-
lare sul tema della sicurezza sui luoghi di
lavoro, tenuto conto, peraltro, di quanto già
avvenuto di recente a Brandizzo e del sem-
pre più preoccupante incremento di infor-
tuni su lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, condivide
quanto affermato dal deputato Scotto, fa-
cendo notare che è disponibile ad acco-
gliere qualsiasi proposta proveniente dei
gruppi al riguardo, al fine di dedicare la
massima attenzione a tale delicato argo-
mento. Dopo aver ricordato che il tema
della diffusione della cultura della sicu-
rezza sul lavoro è già all’attenzione della
Camera dei deputati, in particolare attra-
verso l’esame in sede referente presso la
VII Commissione di provvedimenti di ini-
ziativa parlamentare che riguardano l’in-
segnamento nelle scuole della materia della
sicurezza sul lavoro, ritiene importante che
la Commissione XI valuti un intervento
serio su tale materia, eventualmente anche
all’interno dei prossimi provvedimenti che
il Governo presenterà in Parlamento. Ri-
tiene, infatti, che la normativa sulla sicu-
rezza sul lavoro sia già piuttosto stringente
per quanto riguarda il versante delle san-
zioni, ma sia lacunosa sotto il profilo della
prevenzione. È dell’avviso che ci si debba
occupare di tale tema con costanza ed
efficacia, non soltanto in occasione di eventi

Mercoledì 13 settembre 2023 — 101 — Commissione XI



drammatici che determinano un numero
elevato di morti, proprio nell’ottica di pre-
venire qualsiasi incidente sul lavoro. Fa
presente che sarà sua cura contattare il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
al fine di valutare eventuali iniziative sul
tema.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 settembre 2023. — Presi-
denza del vicepresidente Tiziana NISINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.30.

Tiziana NISINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati

5-01295 Tenerini: Iniziative volte ad evitare il trasfe-

rimento della sede INPS di Barcellona Pozzo di Gotto

a Milazzo.

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE), cofirmatario dell’interrogazione in
titolo, ne illustra il contenuto.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE), replicando, esprime soddisfazione per
la disponibilità manifestata dal Governo,
facendo notare che un eventuale trasferi-
mento della sede INPS di Barcellona Pozzo
di Gotto a Milazzo determinerebbe seri
problemi alla popolazione interessata – tra
cui un numero elevato di persone anziane
– ponendo a rischio servizi fondamentali
alla collettività e determinando un ingolfa-
mento della stessa sede di Milazzo. Auspica
che il Governo intervenga con efficacia al
fine di mantenere il funzionamento della
sede INPS di Barcellona Pozzo di Gotto.

5-01296 Soumahoro: Predisposizione di nuove pro-

cedure volte a garantire la sicurezza dei lavoratori

impiegati nella manutenzione delle infrastrutture

ferroviarie.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, fa notare che si sarebbe aspettato
risposte puntuali da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali che, invece,
sono mancate, atteso che il rappresentante
del Governo si è limitato a richiamare la
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Evidenzia come il tema
della sicurezza sui luoghi di lavoro, che
richiama la competenza del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, non possa
essere ignorato nel caso dell’incidente di
Brandizzo, lamentando l’assenza di qual-
siasi precisazione da parte dell’Esecutivo
che possa far luce sulla forma di appalto
utilizzata, sulla natura dei rapporti di la-
voro coinvolti, sul numero di ispezioni svolte,
sulle condizioni di lavoro riscontrate. Si
chiede quale iniziativa il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali intenda assu-
mere, anche in collaborazione con il Mini-
stero infrastrutture e dei trasporti, soprat-
tutto in relazione alla gestione degli appalti
e dei subappalti, per garantire la sicurezza
dei lavoratori impiegati nella manuten-
zione delle infrastrutture ferroviarie.

5-01297 Scotto: Iniziative volte a garantire un più

corretto funzionamento del Sistema informativo per

l’inclusione sociale e lavorativa.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra la sua
interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
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Arturo SCOTTO (PD-IDP), replicando,
ritiene che la piattaforma richiamata dal
rappresentante del Governo non sia con-
vincente, dal momento che, peraltro, non è
prevista alcun coordinamento con l’attività
dei centri per l’impiego. Fatto notare che
l’opacità delle informazioni contenute in
tale piattaforma, nonostante le rassicura-
zioni fornite dal Governo in ordine all’ap-
plicazione dei contratti collettivi di riferi-
mento e al settore di inquadramento, ri-
schia di determinare un ulteriore allonta-
namento dei cittadini dalla pubblica
amministrazione, osserva che il suo gruppo
continuerà a monitorare la questione al
fine di assicurare maggiore trasparenza a
beneficio della collettività.

5-01298 Barzotti: Sul corretto inquadramento con-

trattuale degli educatori.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra la
sua interrogazione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo, ricor-
dando che sulla questione sul corretto in-
quadramento contrattuale degli educatori
il suo gruppo ha presentato altri atti di
sindacato in attesa di risposta. Ritiene ne-

cessario che il Governo, anche in occasione
dell’esame della prossima legge di bilancio,
valuti l’istituzione di un fondo specifico,
anche al fine di individuare risorse certe
che garantiscano un ristoro economico per
i danni causati dal sottoinquadramento pro-
trattosi, per molti soggetti, per lungo tempo.

Tiziana NISINI, presidente, dichiara,
quindi, concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 settembre 2023.

Audizione informale di rappresentanti dell’INPS nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 153

Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta, C. 1104

Barzotti e C. 1128 Rizzetto, recanti disposizioni con-

cernenti la conservazione del posto di lavoro e i

permessi retribuiti per esami e cure mediche in

favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche,

invalidanti e croniche.

L’audizione è stata svolta dalle 15.30 alle
15.45.
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ALLEGATO 1

5-01295 Tenerini: Iniziative volte ad evitare il trasferimento della sede
INPS di Barcellona Pozzo di Gotto a Milazzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Con riferimento al
presente atto di sindacato ispettivo, gli Ono-
revoli interroganti chiedono quali iniziative
di competenza si intendono assumere af-
finché la sede INPS di Barcellona Pozzo di
Gotto non venga trasferita presso altra strut-
tura.

In via preliminare, rappresento che sono
stati acquisiti elementi da parte dell’INPS.

L’Istituto ha dichiarato che sulla base di
quanto previsto dall’articolo 16, comma 1 e
dall’articolo 17, comma 1, del vigente Re-
golamento di Organizzazione dell’istituto
(adottato con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione n. 108 del 21 dicembre
2020) i Direttori regionali e di Coordina-
mento metropolitano hanno la responsabi-
lità di assicurare la creazione di valore per
gli utenti al fine di garantire una efficace
erogazione dei servizi e una efficiente ge-
stione dei processi istituzionali delle strut-
ture territoriali di competenza.

In tale ottica, le stesse disposizioni di
regolamento assegnano al Direttore regio-
nale e al Direttore di Coordinamento me-
tropolitano anche « il compito di formulare
proposte di modifica riguardanti la dislo-
cazione, gli ambiti territoriali e le compe-

tente delle strutture sul territorio di com-
petenza » (articoli 16, comma 3, lettera p) e
17, comma 4, lettera o)).

Eventuali proposte o progetti di rias-
setto territoriale si basano, in ogni caso, sul
principio di garanzia di efficace presidio
del territorio di riferimento e sono istruite
nel rispetto dei ruoli istituzionali coinvolti.

L’INPS ha comunicato che è in corso di
studio un processo di riorganizzazione delle
sue strutture nell’ambito della provincia di
Messina che si prefigge l’obiettivo di rie-
quilibrare i carichi di lavoro sul territorio
e, per conseguenza, favorire un migliora-
mento della qualità dei servizi offerti dal-
l’istituto anche nei confronti delle aziende
operanti sul territorio.

Rassicuro, in conclusione, agli onorevoli
interroganti che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali vigilerà sulla que-
stione posta e che, ad ogni modo, l’INPS ha
garantito la propria presenza sul territorio
della provincia di Messina, realizzando tutte
le misure idonee ad assicurare la funzio-
nale presa in carico della domanda di ser-
vizio dell’utenza e salvaguardare le esi-
genze delle fasce più deboli della popola-
zione.
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ALLEGATO 2

5-01296 Soumahoro: Predisposizione di nuove procedure volte a
garantire la sicurezza dei lavoratori impiegati nella manutenzione delle

infrastrutture ferroviarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto di sindacato ispet-
tivo, l’onorevole interrogante porta all’at-
tenzione del Governo il tema della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, richiamando in
particolare i tragici eventi occorsi di re-
cente presso la stazione ferroviaria di Bran-
dizzo.

La sicurezza sui luoghi di lavoro rap-
presenta una priorità governativa; per que-
sto motivo è stato istituito uno specifico
tavolo tecnico sulla sicurezza e sono state
già messe in atto una serie di misure con-
tenute nel cosiddetto decreto lavoro (n. 48
del 2023).

Con specifico riferimento ai tragici eventi
accaduti nel comune di Brandizzo, sono
tuttora in corso gli approfondimenti istrut-
tori condotti dalla Autorità giudiziaria e
dagli organi di Polizia giudiziaria, nell’am-
bito dell’attività delegata dalla Magistra-
tura competente.

In tema di trasporto ferroviario, la di-
sciplina applicabile è contenuta nella legge
n. 191 del 1974, il cui articolo 35 prevede
che la programmazione delle attività di
vigilanza viene svolta dall’ispettorato na-
zionale del lavoro congiuntamente al per-
sonale delle Ferrovie per la prevenzione
degli infortuni.

Il settore dei trasporti rientra tra quelli
prioritari sui quali l’ispettorato Nazionale
del lavoro indirizza la vigilanza per le ve-
rifiche in materia di salute e sicurezza, così
come declinato all’interno del documento
di programmazione della vigilanza dell’i-
spettorato nazionale del lavoro per l’anno
in corso.

È stata, altresì, attivata una vigilanza
straordinaria (« Operazione Safety first »)
volta ad intensificare l’attività di controllo
in edilizia e nei cantieri relativi ad appalti
pubblici, avviati per la realizzazione di pro-

getti di efficientamento e di manutenzione
straordinaria di opere infrastrutturali rea-
lizzate sulla rete ferroviaria e stradale.

I controlli previsti sono focalizzati sui
cantieri caratterizzati da una elevata com-
plessità progettuale e difficoltà esecutiva,
per cui sono richiesti tempi rapidi di rea-
lizzazione o completamento che incidono
sull’organizzazione e sulle condizioni di
lavoro, aumentando sensibilmente il ri-
schio per la salute e sicurezza dei lavora-
tori impiegati in tali mansioni, soprattutto
in presenza di catene di appalti e subap-
palti.

Evidenzio altresì che la materia della
salute e della sicurezza sul lavoro in ambito
ferroviario rientra nella competenza pri-
maria, del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti che, interpellato sul tema, ha
comunicato che per assicurare l’indirizzo e
il controllo dei processi e delle attività
produttive relative alla circolazione dei treni
e all’esercizio ferroviario, alla sicurezza del
lavoro e alla tutela ambientale, Rete Fer-
roviaria Italiana (REI) si è dotata di una
serie sistematizzata e organica di provve-
dimenti organizzativi e procedurali che, nel
loro insieme, costituiscono il Sistema inte-
grato di gestione per la sicurezza (SIGS). Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha altresì chiarito che per gli inter-
venti relativi all’armamento ferroviario è
stato istituito uno specifico Sistema di Qua-
lificazione.

Uno dei processi principali del Sistema
di gestione della sicurezza ferroviaria ri-
guarda la programmazione dei lavori di
manutenzione dell’infrastruttura. Qualora
nel corso degli interventi si dovesse verifi-
care l’esigenza di dover disporre di una
maggiore durata dell’interruzione rispetto
a quanto programmato, secondo quanto
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riferito dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, è garantito un maggior spazio
di intervento nel rispetto delle procedure
vigenti finalizzate ad assicurare gli stan-
dard di sicurezza richiesti.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti ha comunicato che RFI ha l’obiet-
tivo di consolidare e potenziare in un’ottica
di miglioramento continuo la cultura della
sicurezza, attraverso varie iniziative fra cui
l’attivazione lo scorso aprile di un apposito
progetto, l’istituzione di una Safety Aca-
demy e attraverso la partecipazione a gruppi
di lavoro con gli altri gestori europei.

Per implementare ulteriori misure per il
settore ferroviario è necessario un inter-
vento mirato da compiersi con azioni con-
giunte con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, tenuto conto della particola-
rità delle mansioni svolte dai lavoratori del
settore.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha sempre assicurato la più ampia
disponibilità a proseguire il confronto per
la predisposizione dei provvedimenti pre-
visti all’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo n. 81 del 2008 volti al riordino
delle disposizioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
di particolari settori, come anche quello
ferroviario, tenendo conto delle particolari
esigenze e delle peculiarità organizzative
dei medesimi.

Concludo assicurando la massima atten-
zione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali al tema segnalato dall’onore-
vole interrogante nella consapevolezza che
il diritto al lavoro e il diritto alla salute
sono tra i principi fondamentale della no-
stra Costituzione.
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ALLEGATO 3

5-01297 Scotto: Iniziative volte a garantire un più corretto funziona-
mento del Sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al presente atto di sin-
dacato ispettivo, gli Onorevoli interroganti
chiedono quali iniziative di competenza si
intendono assumere in merito al contenuto
degli annunci pubblicati all’interno della
Piattaforma SIISL e all’accesso alla stessa
da parte dei centri per l’impiego.

In via preliminare, rappresento che il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con decreto dell’8 agosto 2023, ha dato
attuazione alle previsioni contenute nel de-
creto-legge n. 48 del 2023 sul Sistema in-
formativo per l’inclusione sociale e lavora-
tiva, il cui obiettivo è agevolare l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro, segnalare
i corsi di formazione e riqualificazione
nonché assicurare l’interoperabilità tra i
diversi sistemi e piattaforme coinvolte (SIU,
MyAnpal, Sistemi regionali, GePI) al fine di
consentire l’incrocio dei dati per l’attua-
zione delle nuove disposizioni in materia di
Supporto per la formazione ed il lavoro
(SFL) e Assegno di inclusione (Adi).

La piattaforma, pertanto, è assimilabile
ad un sistema informativo integrato che
raccoglie dati da diverse fonti utilizzando
componenti già operative.

In merito ai contenuti delle offerte di
lavoro, la competente Direzione Generale
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali rappresenta che la piattaforma co-
stituisce un aggregatore delle banche dati
relative alla domanda e offerta di lavoro
ma non realizza direttamente il « matching »
tra datore di lavoro e lavoratore, che av-

viene, invece, attraverso i servizi per il
lavoro collegati.

Come da prassi, difatti, in tutte le piat-
taforme e annunci di lavoro non viene
indicata la retribuzione ma solo il richiamo
al contratto collettivo di riferimento e al
settore di inquadramento.

Il centro per l’impiego o l’agenzia per il
lavoro prendono in carico la disponibilità
del candidato e lo contattano per fissare un
colloquio di preselezione nel corso del quale
si forniscono tutte le informazioni di det-
taglio sull’offerta di lavoro, incluse quelle
relative, ad esempio, alla parte variabile o
ad altro benefit che possono essere ricono-
sciuti.

Per quanto riguarda, infine, l’accesso
dei Centri per l’impiego alla Piattaforma
SIISL, si rappresenta che l’obiettivo della
stessa (di garantire l’interconnessione delle
piattaforme già esistenti) non comporta ri-
percussioni sugli applicativi gestionali già
in uso da parte dei centri per l’impiego che,
quindi, continuano ad utilizzare i loro si-
stemi, ossia la piattaforma SIU (Sistema
informativo unitario delle politiche del la-
voro) che in ogni caso è direttamente col-
legata al SIISL, garantendo pertanto la
conoscenza e la condivisione dei dati.

I centri per l’impiego, dunque, vedono i
dati di ritorno sui loro sistemi, con il van-
taggio di non dover cambiare in alcun
modo operatività e azioni di routine, senza
– peraltro — maggiori oneri per lo svolgi-
mento di tali attività.
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ALLEGATO 4

5-01298 Barzotti: Sul corretto inquadramento
contrattuale degli educatori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al presente atto di sin-
dacato ispettivo, gli Onorevoli interroganti
chiedono quali iniziative di competenza si
intendono assumere al fine di assicurare il
corretto inquadramento contrattuale di tutti
gli appartenenti alla categoria professio-
nale degli educatori, nonché un ristoro
economico per i danni causati dal sotto
inquadramento degli stessi.

In particolare, gli interroganti eviden-
ziano come all’adeguamento, da parte di
alcune cooperative sociali, dei livelli con-
trattuali degli educatori — attuato me-
diante il passaggio dal livello D1 a quello
D2 — non abbia fatto seguito il corrispon-
dente incremento retributivo previsto dal
contratto collettivo nazionale di riferi-
mento.

Con specifico riferimento al quesito for-
mulato dall’interrogante, evidenzio che la
verifica del corretto inquadramento con-
trattuale dei lavoratori – e il riconosci-
mento delle eventuali pretese risarcitorie –
non può che essere oggetto di valutazione,
effettuata caso per caso, da parte degli
organi di vigilanza ovvero in sede giudi-
ziale.

In ogni caso, mi preme sottolineare che
l’ispettorato Nazionale del Lavoro effettua
controlli sulla corretta instaurazione e ge-
stione dei rapporti di lavoro.

Infine, rassicuro gli onorevoli interro-
ganti che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali porrà la massima atten-
zione alla questione oggetto di interroga-
zione.
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